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Tutto facile per i bianconeri a Ferrara Vittoriosi i granata (2-1) 

In dieci uomini la 
non resiste alla Juve (3-0) 
Un incidente a Montanari ha menomato lo capaci là ilei locali - Le reti: Charles Stacchini e Sivori 

BPAL: Palrlgnanl; Montana­
ri, Riva; Mlallch, ccrvato 
(cap.). Itettonl: Waldner. Cori, 
Montcnovo, Mencaccl. lingaiti. 

JUVKNTUS: Anzolin; Lrun-
«Ini, Batti; Ilercrlllno, Charles, 
Email (cap.), Stucchini, Maz-
Sla, Nicole. Sivori, Mussano. 

AHIUTltO: Gene! di Trieste. 
MARCATOltl: Charles ni 41' 

del p.t.; Stacchlnl al 3' e Si­
vori al 46' della ripresa. 

(Da l nostro corr i spondente I 

FERRARA,, 24. — Tre a zero 
è un risultato grosso, che lascia 
pensare a una Juventus grande 
e Irresistibile e a una Spai mal­
concia, sottomessa. B\J.-.lottata e 
macinata a piacimento tini cam­
pioni d'Italia finalmente resu­
scitati. Invece non diremmo 
esattamente cosi. Non ci pare, 
soprattutto, che la Juventus sia 
Btatu veramente grande e Ir­
resistibile. Lo ci 6 voluta una 
impennata del suo buon gi­
gante Charles, stanco e stizzi­
to per dover restnre nelle re­
trovie ad osservare II lavoro 
fiacco e inconcludente di ni­
tri suoi compagni della prima 
linea, per far capitolare la re­
te di un Patregnani fino al­
lora lungamente inoperoso E 
alla Spai, nell'altro campo, 
sono stati necessari due goalH 
sul groppone e un terzino mu­
golante dalla sofferenza negli 
spogliatoi • per finirla con una 
assurda paura e capire ohe la 
Juve di oggi, appena convale­
scente com'è, andava affron­
tata a viso aperto, combattu­
ta sul ritmo, sulla velocita, 
magari sputando l'anima ma 
correndo sempre e giocando la 
palla con semplicità e convin­
zione. 

Quando, In parte, è stato co­
si, s'è vista la Juventus stret­
ta d'aBsedlo, n volte ancora 
barcollante sotto un assalto 
che se alla veemenza avesse 
aggiunto maggior ordine e 
maggior precisione negli epi­
sodi risolutivi poteva condur­
re n risultati diversi. Rara­
mente infatti, nel secondo tem­
po. 1 bianco-neri attraversa­
vano la striscia centrale del 
campo. Anche Rossano e Si­
vori si attardavano ad agevo­
lare 11 compito della retro­
guardia, anche Stacchini giro­
vagava nella propria meta 
campo per cercare forse mag­
gior respiro e palloni più utili 
di quanti, allorché partiva in 
avanscoperta, non gliene la­
sciasse l'Inflessibile Riva. Non 
succedevi! india, comunque. Lo 
scomposto ina generoso forcing 
dei ferraresi avrebbe meritato 
il promiuzzo di un goal, in­
vece era la Juve ad arroton­
dare il bottino. Avveniva allo 
scadere del tempo ed ern anco­
ra Charles a dare il la al 
terzo goal che il diabolico Si­
vori avrebbe concretato sot­
traendo con un guizzo alla ri­
gida ed efficace guardia mon­
tatagli dallo spigoloso e ine­
sausto Cori. 

Tre a zero, quln/ll. ma la 
partita 6 rimasta modesta ed 
ha deluso. Proprio come le 

• due squadre che l'hanno t'o­
struita. Passi per la Spai, che 

Mantova' 3 
Lecco 0 

MANTOVA; Negri; Corradi, 
Gerin; Tarnbbla. Pini, Lun­
ghi; Sorniani, Glngiionl. l)z-
zecchlnl. Mazzero, Allentami. 

LECCO: nruschlnl; Gnlhla-
tl. Cardarelli; Gotti. l'asina-
to Unzioni; Savolnl Arientl, 
DI Giacomo. Llnriskog, Cle­
rici. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Allemann al 

26' del p.t.: nella ripresa Uz-
zecchlni al 32' e Mazzero al 43'. 

MANTOVA. 24. — Il Man­
tova ha interrotto con un ri­
sultato che non ammette re­
pliche la serie positiva del 
pareggi lecehesl che durava 
da cinque domeniche. I padro­
ni di casa si sono Imposti 
con estrema disinvoltura, gio­
cando una partita attenta 
ma non eccessivamente Im­
pegnata. 

Il Lecco dal canto suo ave­
va avuto un Inizio velocis­
simo e addirittura guizzante. 
Po | i mantovani impostavano 
decisamente 11 proprio ploro 
r al 26' pervenivano al suc­
cesso: Gerln effettuava una 
pericolosa rimessa all'altezza 
dell'area di rigore: la palla 
lunga e parabolica volava al­
la volta della porta avver­
sarla, Ilruschinl usciva ma 
Gatti lo anticipava rinvian­
do d| lesta sulla linea della 
porta: con perfetta scelta di 
tempo raccoglieva al volo la 
estrema Allemann e insac­
cava. 

Nella ripresa il Lecco, co­
stretto In dieci uomini, cer­
cava con ogni mezzo di rag­
giungere li pareggio, ma te 
sue Incursioni si arrestavano 
più o meno al limte dell'area 
di rigore mantovana. 

Verso la mezz'ora le azio­
ni mantovane ritrovavano lo 
smalto e al 32' L'zzeeehlnl 
stoccava stupendamente In 
rete servito da Mazzero II 
qnale ha sua volta aveva avu­
to da Allemann. Il Lecco cer­
cava di riorganizzarsi e sfio­
rava una bella occasione al 
35' ma proprio mentre 11 Lec­
co sembrava farsi plii peri­
coloso I padroni di casa per­
venivano alla terza rete per 
mezzo d| Mazzero 

ha giocato per oltre un'ora con 
dieci uomini e che manco si 
sogna di coltivare ambiziose 
pretese Salvarci, per I fer­
raresi resta l'obiettivo prin­
cipale 

Por la Juve. Invece, la fac­
cenda e diversa Ha Intascato 
due punti «l'oro per restare In 
carreggiata, favorita in ciò an­
che dalla sfortuna e dalla dab­
benaggine dei giovanotti di 
Mazza, ma per Carletto Parola 
i pensieri rimangono La di­
fesa vive prevalentemente In 
Charles, campione tuttofare, e 
l'attacco trae soprattutto ispi­
razione tir» Sivori Le lacune, 
oggi, potranno aver mostrato 
uti volto più marcato perchè 
mancavano G arzenti e Mora. 
ma l'attenuante non condur­
rebbe alla assoluzione. K' la 
squadra eh«. non ha convinto. 
che non convince ancora. 

Squadre alla partenza col 
a 4-2-4 ». Qualche battuta vi­
gorosa della Spili, poi l fer­
raresi Incominciano n presi­
diare con maggior attenzione 
e con molti uomini la propria 
arca, indebolendo cosi 1 col-
legamenti nel settore centrale 

Corrono poco, badano pri­
ma di tutto a tappare gli 
eventuali corridoi e all'attacco 
concludono meno La Juventus. 

che sulla metà campo pianta 
spesso le tende, non ottiene 
sostanza migliore e toccherà al 
locali creare la prima emo­
zione E al 25'. quando Riva 
toglie la palla a Stucchini, ut-
traversa il campo galoppando 
poi tira a rete; Anzolin respin­
ge maldestramente, ma Mon-
tenovo non fa meglio di lui, 
mancando il cuoio da due pas­
si e permettendo a Mnzzla di 
allontanare precipitosamente 

Colta sul vivo la Juventus 
ha una impennata e Nicole si 
trova sul piedi un invitante 
pallone Niente! La mira è 
fallita in pieno. La partita In­
vece si riscalda e si registra­
no le prime botterelle La più 
sorlu è per Montanari che esce 
zoppicante dopo uno scontro 
con Sivori II terzino spnlllno 
viene massaggiato per qualche 
minuto, rientra all'ala sinistra 
— Bettolìi finisce terzino con 
soddisfazione di Sivori — mu 
per lui la partita è terminata 
e nel secondo tempo resterà 
negli spogliatoi. Lavora d'im­
pegno Leoncini e la mota cam­
ini diventa chiaramente della 
Juventus Risultato, però, nes­
suno. Almeno fino al 4P quan­
do Charles si incarica di bat­
tere una punizione per un 
discutibile fallo di Bettolìi su 

Nicole. Il tiro rade l'esterno 
della barriera e la palla man­
data dal gullese si Insacca alle 
spalle di Patrignaui 

Uno a zero e sai anno due 
poco dopo la ripresa. Al 3' in­
fatti c'è il duello tra Riva e 
'/.aochlcro: sulla sinistra il ter­
zino rinvia corto, riprende 
Leoncini e Stacchini si ritro­
va la palla tra I piedi. Riva e 
gli altri bianco-azzurri si fer­
mano. creandolo erroneamente 
In fuori giuoco, e facile diven­
ta per Stacchlnl Infilare la 
rete del ferraresi. E" finita. La 
Spai però come d'incanto ri­
trova orgoglio, volontà e ener­
gie e corre rabbiosamente al­
l'assalto della diligenza bian­
conera, galvanizzata dal gene­
roso Bagniti. VI sono tiri di 
Gorl. Dagattl, Menarci, un ten­
tativo di Montenovo, un tiro su 
punizione dello specialista Cer-
vnto Anzolin para « i n diffi­
coltà, ma nulla è cambiato So­
lo alla mezz'tira la Juventus 
rompe l'assedio sparacchiando 
con Stacchlnl e Sivori un palo 
di innocui palloni. Finalmen­
te allo scadere del tempo Sivo­
ri Insacca il terzo pallone di 
una vittoria giusta ma senza 
troppo lustro. 

GIORDANO M A R / O L A 

Un grande Law 
in Torino-Bologna 

TORINO; Panetti, Gerbaudo, 
l lu/z»cchéra, liearzot. Lanclònl, 
Hosato, Crlppa. Ferrini, liaker. 
Law, Moichlnii. 

BOLOGNA: Santarelli, Capra, 
Pavlpato, Furlanis. Janlch. Fo­
gli, Prrar.l, Bulgarelli. Nielscn. 
Franzini, Paicuttl. 

AltllITRO: Campanatl di Mi­
lano. 

MARCATORI: Nel p. t.» al 
16' Law (su rigore): nel s. L: 
al 33' Law: al 38' Furlanls. 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

TORINO, 24 — Law. tutto 
Law. sempre Law. E' stato Law 
lo splendido e superbo prota­
gonista della partita. Forse nel 
piedi di Law c'è unu calamita. 
Perchè, quand'è di scena lui 
sempre BUU è la palla. E 11 
suo scatto, lo sratto di Law? 
Un guizzo, come di sempre. Op­
pure uno zig-zag. che sorprende 
ed annienta. Poi, vial E i suol 
tiri- I tiri di Law? Pronti, sec­
chi. precisi; l'avversarlo si sen­
te cader le braccia, e resta «Il 
pietra Oggi, è accaduto a San­
tarelli, a Franzini e a Fogli. 
Ofigi è toccato al Bologna 

Mai visto Ad un certo punto 
nel finale della gara, la folla 
non ha resistito. Conquistata 
dal meraviglioso giuoco di Lnw. 
s'è messa ad urlare, ad applau­
dire. E la partita? Se n'era scor­
data della partita, la folla. Lo 
spettacolo l'olili VÌI Law. il cal­
ciatore scatenato Imprendibile. 
magnifico: «.» delizioso, a volte 
Mazzola, il Mazzola dei bei 

La Fiorentina torna alla vittoria 

I li viola „ dilagano 
l'Udinese (5-2) 

Le reti sono state realizzate da Milani (2), Hamrin (2), Jonsson, Sassi e PentrelH 

contro 
FIORENTINA: Sarti; Itoliottl. 

Castelletti; Ferretll. Orzali. 
Hliubaldo; naturili. .loussiin. 
Milani. Dell'Angelo, l'eir's. 

Udinese: Znff; Huretll. Valen-
zl; Sassi. Tagliavini. Segato; 
PentrelH, Mangauntto. Galli, 
('lineila, Morlensen. 

AKIMTItO: De Kolihlo. 
NOTK: Giornata di solr cal­

dissima, terreno soffice, spetta­
tori is.uoti circa per un Inrasso 
pari a 5.500.000 lire. Calci d'an­
golo; i) a 4 per la Fiorentina. 
L'Udinese ha fatto esordire II 
portiere Zoff nato nel 1912. 

MARCATOltl: Nel 1 tempo: 
al 7' Sassi, ni 17' e ni 19" Mila­
ni. al 39' Hamrin; 2. tempo: al 
P Jonsson. ni 5" Peni rolli, al 
34' Hamrin. 

(Dalla nostra redazione i 

FIRENZE. 24 - Dopo fan­
te bordate di /ìschi. i calcia­
tori della Fiorentina sono riu­
sciti finalmente a farsi ap­
plaudire dal loro pnbbl'co; 
più precisamente era dalla 
partita amichevole del venti 
agosto. giocata contro i so­
vietici della Dinamo di Kiev. 
che gli nomini di Nandor III-
(Icnktiti cercavano un succcx.10 
casalingo L'hanno trovato og­
gi come abbiamo nrcenwito. 
dopo che i friulani erano an­
dati per primi in vantaggio e 
quando nessuno avreHbe pun­
tato un centesimo sulla re-nr-
rezione dei viola, apparsi chia­
ramente provati dal colpo 
gobbo subito net primi dirci.' 
minuti di fuoco. ' 

Invece a conti fatti sì ò 
visto che la rete realizzata dì 
testa dal terzino Sassi ha 
avuta l'effetto di scuotere i 
padroni di casa dal loro ir— 
spirnab-.le torpore Di colpo, t 
viola hanno aumentato il loro 
ritmo: terzini mediani ed at­
taccanti colpiti nel vivo del 
loro orgoglio, si sono gettati 
con iwlontà e caparbietà ru 
ogni pallone 

E' bastato questo per rive­
dere una Fiorentina degna 
delle aspettative dei tifoni 
Jonsson ffamrin. Pciris. Drl-
V Angelo e Milani, sorretti (fai 
laterali Uimbaldo e Ferretti. 
hanno dato vita ad un gìocc. 
scintiìlnnte senza fronzoli 
Un gioco che al 17'. permet­
teva al tanto criticato ''Ulani 
di far valere (finalmente'* le 
sue armi mialion' il tiro a 
rete <la ogni posizione del 
campo Ricevuto il pallone 
buono il e m i r o nrnnti ha 
raggiunto il l imite dell'area 
friulana con un paio di finii* 
ha lanciato partire una gran­
de botta da sinistra: il p.'illo-
ne raso'frra è flato lir'tto 
nell'ananlino ^inK^tro d-'ì'a 
rct<\ difesa dall'esordiente 
7.o>f. il gitale dopo averlo ab­
brancato non *• r}ns'-,*«» a 
trattenerlo E' sfata una rete 
piuttosto fortunosa perì il 
firn e sfa fo preciso e forte 

Raggiunto il parano/io pi' 
nomini di rfinVatuti hanno 
continuato nella loro corsa 
travolgente e cosi due nrnufi 
dopo fciol> al 10') il povero 
7.of1 era nuovamente battuto 
Anche questo aol (fo'*c il 
più bel lo della giornata) por­
ta la firma di Milani 

Il pubblico a questo 'irrito 

ha iniziato a sollecitare i vio­
la con dei lunghissimi batti­
mani. Ritrovata la fiducia r.ei 
loro mezzi, i gigliati h'inno 
proseguilo la loro offensiva 
bombardando da ogni parte 
la difesa friulana che al 39' 
doveva nuovamente capitola­
re Era Jonsson questa volta. 
a dare !.l via all'azione del 
terzo goal viola. Lo suedesr». 
che oggi ha giocato con prefe­
renza nel ruolo di ala destra 
tornante, per permettere ad 
Hamrin di occupare la posi­
zione di mezz'ala sinistra di 
punta, ha fatto partire Milani. 
spostatosi sullu destra del 
campo. Il centro aranti con 
una finto ha .".bilanciato il suo 
angelo custode Tagliavini 
«nelle file bianco nere battito­
re libero ha giocato il termino 
Barelli , che a stia rol la . per 
lo arretramento di Galli sulla 
linea mediana, è stato sosti­
tuito dal laterale Sacchi), ed 
ha puntato a rete Giunto in 
area di rigore. Afilarti, anzi­
ché tirare, ha passato il cuoio 
all'accorrente Hamr'n. che 
non ha avuto difficoltà a rea­
lizzare. 

Con questo risultato di tre 

reti ad una. le squadre sono 
andate al riposo 

Nella ripresa le cose non 
cambiavano. Anzi per la ve­
rità i viola aiutali anche da 
una certa confusione creatasi 
nelle file avversarie, riu.icivn-
no ad organizzare un maggior 
numero di azioni da rete, e 
solo per del banalissimi erro­
ri non sono riusciti a segnare 
un maglgor numero di -goal. 
Comunque non era passato un 
solo filimito della ripresa, chi-
la Fiorentina tirerà già rea­
lizzato la quarta rete. Questa 
volta il tiro tinaie lo a v e v i 
sferrato il tanto discusso 
Jonsson. Io svedese d i e i fio­
rentini per il suo molo di 
correre e di muoversi, chia­
mano ' paperonc -

Sul 4 a 1 i padroni di casa 
hanno un po' rallentato il rit­
mo,. permettendo co*) a Pen­
trelH 15') di segnare, il secon­
do goal per l'Udinese: il pie-
colo attaccante bianco nero 
ha battuto Sarti con un colpo 
di testa su passaggio dello 
eclettico ma troppo solo Mor-
tenscn che ha lasciato una 
buona impressione tra gli 
sportivi fiorentini 

Da questo momento alla fi­
ne gli uomini di Bonizzoni non 
sono più stati in grado di fare 
niente di buono, perciò i ujola 
richiamati energicamente da 
llidegliuti hanno ripreso a 
giocare con molta lena. 

Gli e/Tetti di questo richia­
mo hanno avuto l loro /rutti 
e al 21' l toscani hanno se­
gnato la quinta rete. E' stato 
ancora una volta Jonsson a 
creare le condizioni per la 
reul t r a z i o n e del goal. Lo 
svedese su passaggio di Ca­
stelletti. al volo, ha • taglia­
to * un pallone mandandolo 
a Petris che era^ scattato in 
avanti Con questo passaggio 
Jonsson ha fatto fuori mez­
za difesa veneta Petris. palla 
al piede, si e portato sul fon­
do campo con un deciso scat­
to, si è liberato di Sassi che 
era r invenuto e di precisione 
ha fatto arrivare il pallone sul 
piedi di Hamrin solo davanti 
ntiu porta di Zoff. Il suo tiro 
non è stato t'ioleufor si è trat­
tato di un tocco veltutato che 
ha fatto rotolare il cuoio nel­
la rete indifesa. 

LORIS CIULLINI 

Tutto deciso da Fernando 

Contro il Venezia (1-0) 
prima vittoria rosanero 
Splendide parate di Mattrel — Raffili fallisce due occasioni 

PALERMO: Mattrel. Sereni, 
Calvanl; Ferri. Hcnedettl. Mala-
vasi; Casisa IV. Sarde!. Fer­
nando, Fantini. Maestri. 

VKNKZIA: llaldisseri. Ile 
Ilellls. Ardizzon; Sporlilssa. Ta­
rantini. Frascoll: K«ssi. Testo­
ni. Maschietto. Itaffln. Pochis­
simo. 

ARBITRO: Adami, di Roma. 
MARCATORI: Fernando al 

21° del primo tempo. 

PALERMO. 24 — Dopo c in­
tine giornate di attesa, an­
che per il Palermo è v e n u ­
ta la prima vittoria de l la 
stagione E' stato un succes ­
so indubbiamente voluto dai 
rosanero. ma la gagl iarda 
prova dei difensori palermi­
tani sarebbe stata vana se 
la prima l inea del Venezia 
non avesse sciupato a lmeno 
quattro occasioni da rete. 

I padroni di casa, guidati 
per la prima volta dal D T. 
Oscar Montez. hanno fatica­
to a reggere il ritmo impo­
sto alla sarà dai lagunari . 
cosicché, dopo aver corso un 
grosso pericolo al 10". con 
Raffin che ha sbagliato dal 
l imite quando ormai si tro­
vava solo davanti a Mattrel . 
non appena sono passati in 
vantagg io non hanno saputo 

fare di meg l io che d i fen­
derai 

L'azione decis iva è nata 
da un passaggio al centro 
del debuttante Casisa. sul 
(piale s: sono lanciati invano 
Frascoli e Tescon: La palla. 
rotolante , è pervenuta a 
Fernando e il centravanti 
palermitano, dall'altezza del 
dischetto, ha lasciato parti­
re un secco rasoterra che ha 
trovato Daldisseri spiazzato 

La tattica prudente del 
Pa lermo e quel la di coper­
tura del Venezia, che soltan­
to per un brev iss imo perio­
do. subito dopo il gol. non 
ha applicato il catenaccio . 
con Sborbissa. e o o . l ibero 
alle spal le d Carantini e Te-

J C A N N O N I E R I 

S RF.TI: Raffin: i RETI: 111-
tchens. Greaves, Law; 4 RE­

TI: Bettinl. Fusaio. Manfrr-
dlnl. Olivieri. Sivori. Ham­

rin; 3 RETI: Sorniani. Corso. 
Suarez. Di Giacomo. Chirtcs. 
PentrelH;. 2 RETI: Alunni . 
De Marco. Kocbl. Alleman. 
Ferrigno. Nlelsen, Metin. An­
gelino. Favini. Rtcoelund. Vin­
cenzi. Lolacono. Da Costa, 
Orlando. Milani. 

E' durato poco il sogno dei nero azzurri 

Sorpresa a Bergamo: l 'Atalanta 
perde di misura col Lanerossi (1-0) 

ATALAXTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nielscn. Gardonl. Co­
lombo: Olivieri. Favini. Nova. 
Christensen. M»»Utrelll. 

I_ R. VICENZA: «assoni; 
Zoppelletto, Savolnl; Stenti. 
Panzana» , De Marchi; Menti. 
Paia, Kruvler. Fortunato. Fu­
saio . 

ARBITRO: nonetto, di Torino 
MARCATORI: Nella ripresa. 

•1 29' Stenti. 

BERGAMO. 24. — La pa­
rentesi di » gloria - dell 'Ata-
lanta. che si era issata alla 
testa del la classifica è finita 
oggi. E* finita piuttosto m a l e 
in un coro di fischi indiriz­
zati da un pubbl ico inv ipe­
rito contro i giocatori del 
V loeoz* • contro i l diretto­

re d. g.'ira. I b.ancorossi era­
no colpevol i , secondo gli 
spettatori , di un grosso - (ur­
to - per essersi portati a casa 
i due punti in palio grazie 
ad una sporadica puntata nel 
m o m e n t o di costante pressio­
ne de; padroni di casa; l'ar­
bitro. di non . aver punito al­
m e n o una volta con un cal­
c io di rigore. le dis involtu­
re dei v icent ini , che difen­
devano un po' alla garibaldi­
na .1 vantagg io acquisito 

Per la verità, un pareggio 
avrebbe più equamente di­
stribuita il premio di una 
partita che ha visto le due 
squadre adettaro la stessa 
tattica prudenziale per tutto 
il pr imo tempo, con il Vi­

cenza caldamente p.azzaio. 
p-.*rò. a centro campo a m a ­
novrare più dis invol tamente 
che non j nerazzurri. 

All ' inizio del secondo t em­
po Nova colpiva il palo del­
ia porta di Bazzoni e. sul lo 
s lancio, gli atalantini dava­
no luogo a una pressione che 
doveva durare, infruttuosa. 
s ino alla fine della partita. 

Al 21'. la rete degli ospi­
ti: JU calc io d'angolo Stenti 
si buttava in avanti e col­
piva la sfera di testa. La 
palla, prima di arrivare ver­
so la porta, batteva per ter­
ra. ingannando sia Roncoli 
che Cornetti sorpresi fuori 
tempo. 

I padroni d; casa riparti­
vano tenacemente verso la 
rete v icent ina, intasata al 
mass imo, tanto da essere pre­
sidiata. in certi moment i , da 
18 uomini La gran confusio­
ne facilita naturalmente i di­
fensori i quali Si battono al­
lo s tremo del le forze Al 38' 
Christ iensen v i ene atterrato 
in piena area, ma Bonetto 
lascia correre. Questo fatto. 
unito ad un altro mancato 
intervento , finisce con l'irri­
tare il pubbl ico che. ev iden­
temente . non gradisce di v e ­
dere la squadra del cuore 
scalzata dalla testa del la c las­
sifica in m o d o cosi poco bril­
lante. 

sconi (mezz'ala di n o m e m a 
laterale di fa t to ) , ha porta­
to automat i camente ad un 
«ioco privo di contenuto . 
che ha v issuto degl i sprazzi 
individuali di ques to o di 
quell 'altro atleta. 

l a part;rolar P sì sono d i ­
stinti i difensori de l Pa ler ­
mo. sottoposti ad una mar­
te l lante press ione del l 'attac­
co ospite, ben ri fornito da 
Tescon: e Frascol i . autent i ­
ci dominatori del centro­
campo Inoltre buoni s p u n ­
ti hanno avuto anche Rossi, 
Poch:ss;mo e Raffin. 

Nel pr.ino tempo, tutta­
via. il Pa lermo è r iusc i to a 
contenere bene Eli attacchi 
del Venezia Nel la ripresa. 
invece . l'undici lagunare . 
pur non abbandonando la 
sua tat t ic i di stretta coper­
tura. ha agito con magg ior 
scioltezza e si è reso part i ­
co larmente per ico loso In c o n ­
tropiede . : m a n c a n d o innu­
merevo l i occas ioni , in par­
te per la intempest iv i tà dei 
difensori rosa, spesso colti 
di sorpresa, m a poi pronti a 
rimediare. e in parte per la 
imprecis ione di Raff in e la 
bravura di Mattrel . 

L'interno s in is tro v e n e z i a ­
no ha avuto due grandi o c ­
casioni ne l lo spaz io di tre 
minuti A i l 7 " si è lasc iato 
anticipare ' da Benedet t i . 
quando ormai Mattrel s ta­
va tentando l 'uscita a l la d i ­
sperata. e al 20' n o n ha sa­
puto approfittare di u n e r ­
rore di Ferri e da d i s tan­
za ravvic inata ha g ira to a 
lato. 

Mattrel. invece , ha s a l v a ­
to con buoni in tervent i un 
tiro d: Frascoli , da fuori 
area, al volo , al la mezz'ora. 
e un'altra fuci lata improv­
visa d: Rossi al 35'. 

P.ù v ic .no al gol è g iunto 
il Pa lermo A 4' dal la f ine 
in segui to ad una r imessa la­
terale la pal la p e r v e n i v a a 
Cas.sa. che a lzava al c e n ­
tro: Fantini toccava a Fer­
nando e l 'oriundo dì tes ta 
cercava d : sorprendere Ba l -
disseri L'estremo d i fensore 
veneziano, però, r iusc iva a 
fermare la sfera e Tesconi 
sulla l inea l iberava. 

In conc lus ione una part i ­
ta povera, con u n Pa lermo 
troppo preoccupato di v i n ­
cere per pensare al g ioco , e 
un Venez .a c h e ha forse reso 
megl io del s d i t o in di fesa 

tempi? Si, torve al. Mazzola con 
la Bua grinta, con 11 suo dina­
mismo, con il suo vigore, con la 
sua estrosa, bizzarra, esaltante 
fantasia. Non basta. Il lungo, 
magro Law, 11 biondo Denis, era 
all'attacco, a meta campo. In 
difesa: era dappertutto. 

Se il Torino ha battuto il 
Bologna, più di metà del merito 
6 suo, di Law. 11 cui tanto la­
voro spesso, purtroppo, va sciu­
pato Gli altri non conoscono 
l'arte di Law. e di Law non 
hanno l'intelligenza. la sapien­
za, la furbizia tecnica. Ma ap­
prendono. La squadra ha ritmo, 
comincia a muoversi bene, ve­
locemente. e non accusa gruvi 
scompensi. Panetti è attento ed 
abile. I terzini. Gerbaudo e 
Suzzacchera, ci dan dentro, si­
curi; i mediani, Cella e ROBU-
to, sono rocciosi. E Lancloni è 
capace di annullare anche Niel­
scn. L'attacco se la cava. E 
quando Crippa. Ferrini. Baker 
e Moschino sbagliano arriva 
Law: arriva, e rimedia. 

Il Torino non si smentisce 

3umido è di scena sul terreno 
l casa. Ignora le tattiche chiù-

Re. Avanza e spara, prende fla­
to e torna ad avanzare e a spa­
rare. Il Bologna non l'ha capito, 
ed ha perso. Il Bologna ni sa­
rebbe accontentato del pareg­
gio. Infatti, si è schierato con 
un modulo parente prossimo del 
catenaccio. Furiant su Moschi-
nò, Franzini prima, e poi Fo­
gli, su Law. e Janlch su Baker. 
Risultava libero Capra. Pro­
prio a Capra, con Pavlnato uno 
del pltì bravi del Bologna, toc­
cava di offrire al Torino la 
chiave per aprire la porta di 
Santarelli. 

Un Infortunio. Era II 18'. e 
a conclusione di un'azione 
Gerbaudo-nosato. Baker alzava 
il pallone perchè superasse Cap­
pa. Istintivo il gesto di solle­
vare Il braccio. L'arbitro era 11. 
e fischiava. Penalty Fulminante 
Il tiro di Law. Il pollone a si­
nistra. a mezz'ala, e Santarelli, 
Ingannato a destra. 

Si pensava che il Bologna de­
cidesse di rinunciare allo pru­
denza Macche. 

GII uomini di Bernardini s'az­
zardavano, ma non troppo. Per 
10 pia. di nuovo tempestavano. 
E gli uomini di Santos hene o 
male tenevano, non subivano 
danni. Nlctaen non esisteva, e 
Pascuttl soltanto poche volte 
riusciva a centrare II bersaglio. 
Sicché vano risultava il « batti 
e dai » di Bulgarelli. Dall'altra 
parte, l'abbiamo già detto. Pa­
netti era attento e abile. 

Con 11 goal di Law terminava. 
allora la prima parte della ga­
ra. Ancora né carne né pesce. 
11 Bologna? SI. Ed ancora a fo­
late 11 Torino. La seconda parte 
della partita ripeteva, con mo­
tivi più stanchi, perchè sulla 
fatica pesava il caldo. la prima 
parte. E subito Santarelli ri­
schiava e usciva alla disperata 
su Law, e con le mani e con l 
piedi riusciva ad arraffare il 
pallone Pareva che il Torino 
dovesse cedere ni 12' quando 
Pascuttl si presentava solo da­
vanti a Panetti. Niente, errore. 
grosso errore. E al 18' Pascuttl 
non aveva fortuna, perchè sen­
sazionale era Panetti, che strap­
pava. si può dire. II pallone 
dalla rete. Nel frattempo, però. 
Capra aveva rllonciato sulla 
linea della porta un tiro di Mo­
schino. 

E Law? 
Torna, torna Torna al 25". e 

dà il brivido a Santarelli. Con 
un eros» dall'angolo, che attra­
versa pulito tutto lo specchio 
della porta Segue una mischia. 
che Law risolve a bruciapelo. 
alto di appena una spanna 

E il recital di Law prosegue. 
Scatti, corse, e il « drihling » fi­
nalmente. al 35" Law replica, e 
in una maniera che entusiasma 
Sentite. Calcio d'angolo, e mi­
schia Janlch allontana la pal­
la. ch'esce d'un metro appena 
dall'area di rigore, dov'è in at­
tesa Law. Nel tiro del biondo 
Denis c'è la calamita e c'è la 
dinamite. Il pallone sflora l'erba 
e si scarica, esplode nella rete 
di Santarelli 

Non si grida più: s Torino » 
Si grida: e Law » Adesso Law 
è il Torino. Che al 39' è beffato 
da un gol di Furlanls. La palla 
è tagliata, devia su un ciuffo 
d'erba, e tradisce Panetti Due 
a uno. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Negli spogliatoi 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

si ve? Il pubblico non era con­
tento, protestava e scriveva let­
tere alla RAI. Cosa dovevo fare? 
Plantare baracca e burattini? 
Non l'ho fatto perche avevo una 
dignità, oltre che un contratto 
da rispettare. E poi, amici miei, 
dove se ne va, non dico l'onore 
della Roma, ma (dice Rascel 
con II suo primitivo furore pro­
vinciale) l'onore di Roma? >. 

Negli spogliatoi si è parlato 
solo di Lojacono e delle sue im­
prevedibili escandescenze. «Off 
llmlts » per I giornalisti, gran 
correre del dirigenti verso la 
porta che nasconde Lojacono al­
le prese con l'allenatore Car-
nlglla. Cosa mal si saranno det­
ti tra loro? 

Il presidente della società. 
Gianni, è uscito e aveva una 
aria ira il paciere e 11 giudice 
tranquillo, che pensa al 300 mi­
lioni che Lojacono vale sul mer­
cato del calciatori e alle offer­
te juventine e anche mllanltte 
per averlo In squadra. E' chiaro 
che 11 marcio e tutto qui: nella 
possibilità fatta balenare al gio­
vanotto calciatore di poter gua­
dagnare dne dozzine di milioni 
cambiando casacca col 1. novem­
bre. Da qui nasce la sua svo­
gliatezza giallorossa. Cantigli* 
ha accennato alla possibilità di 
sanzioni verso 11 giocatore che 
ha p e n i n o fatto 11 gesto di la ­
sciare II campo, ma Gianni ha 
fatto capire che 11 giocatore, al­
meno per ora. non sarà punito. 
R vedrete che passerà liscia an­
che questa impennata, salvo a 
decidere (ma saggezza vorrebbe 
che la decisione In un senso 
o nell'altro venisse presa subi­
to) se Lojacono resterà o no 
glallorosso con la riapertura del 
trasferimenti. 

Non si può scartare l'idea che 
10 stato d'animo di Lojacono sia 
stato determinato anche dalle 
circostanze del gioco della 
squadra, che Ieri si e mossa 
senza gigionismi e che ha mi­
rato al sodo senza concedere 
natia al giocatori pieni di v i n o 
Individuali. Lojacono (c'è da 
giurarlo) deve essersi sentito 
trascurato e qualche volta vo­
lutamente ignorato: la sua rea­
zione era diretta, oltre che al 
giocatori, verso I compagni di 
squadra. Ma per questo è dop­
piamente Ingiusta. 

Carntglla ha espresso la sua 
soddisfazione per II gioco e per 
11 risultato, ha molto lodato Da 
Costa e Angelino, ha annunciato 
che Manfredlnl sarà utilizzato 
per la trasferta di Birmingham 

Altra notizia: dalla prossima 
partita all'Olimpico, 1 prezzi ri­
marranno Invariati, ma saran­
no comprensivi del soccorso In­
vernale. Il che dovrebbe equi­
valere (secondo quanto ha as­
serito ti presidente delta so­
cietà) a una riduzione del prezzi 
di curva pari a IJ# tire. 

La vittoria della Roma 
uiornt di distanza dal clamo­
roso litigio avvenuto a Tori­
no tra il vice-presidente gial-
lorosso ed un giornalista, e 
dopo la nuova 'Scappatella' 
di cui si era reso responsa­
bile Lojacono ai ritorno a 
Roma. Ciò significa che la 
conduzione della società la­
scia molto a desiderare, si­
gnifica che l dirigenti non 
sono In grado di controllare 
e frenare i giocatori, né sul 
campo, né fuori del campo. CI 
sarebbe poi da chiedersi se 
l'atteggiamento di Lojacono 
non dipenda dalla sua de lu­
sione per non essere stato ce­
duto alla Juventus: ma pol­
che solo l'interessato potreb­
be dare una risposta esau­
riente (e non la vorrà dare) 
possiamo fare punto sull'ar­
gomento e sottolineare piut­
tosto che questi episodi e 
queste polemiche finiscono 
per distruggere anche quan­
to di buono la squadra rie­
sce talvolta a costruire. 

E" stufo questo il ca io del ­
l'incontro con il Catania, ove 
pur tenendo conto della de­
bolezza e dell'incompletezza 
della squadra siciliana, biso­
gna ammettere che lu Roma 
è apparsa notevolmente me­
glio registrata in tutti i re­
parti e segnatamente all'at­
tacco dove Angelìllo e Da 
Costa hanno scol to un otti­
mo lavoro, ben coadiuvati 
dall'attivo AfenichelU, mentre 
Orlando è stato di poco in­
feriore. Di Lojacono abbia­
mo pia detto. 

Più che dalle s ingole in­
dividual i tà le note liete so­
no venute, però, dal funzio­
namento di tutto il reparto 
che ha potuto stordire l di­
fensori catanesl grazie ad un 
abile ed intelligente 'tour­
billon-: Infatti Angelino ha 
mantenuto sempre una posi­
zione piuttosto arretrata tra­
scinandosi appresso il centro-
mediano catanese, e permet­
tendo cosi al suol compagni 
di lanciarsi a turno nel var­
co rimasto aperto al centro. 
E ciò spiega come abbiano 
potuto segnare tutti gli at­
taccanti meno Angelìllo. 

Ora b isognerebbe che Car-
nlglia trovasse il modo di 
Inserire Manfredlnl In que­
sto nuovo schema {perchè 
per ovvie ragioni di Pedro 
non potrà fare a meno) ma­
gari schierandolo ad interno 
o all'ala, dato che con II 
' tourbil lon - i numeri sulle 
maglie contano poco o nien­
te. Per quanto riguarda l di­
fensori poi, anch'essi si sono 
bene comportati pur essendo 
agevolati dall'Inconsistenza 
degli avversari. Tuttavia il 
reparto potrebbe rendere di 
più con Giuliano al posto di 
Schiaff ino apparso anche 
ieri combattivo, intelligente 
e ben piazzato ma assai po­
co mobile e praticamente in-
coi is tente ne l - fafcle ». Co­
munque preferiamo sempre 
lo Schiaffino di ieri al Car-
panesi del le ult ime giornate: 
ed anche per questo pensia­
mo che Carniglia abbia fatto 
bene a r ivedere la formazio­
ne seguendo anche i sugge­
rimenti della stampa. Stare­
mo a vedere ora se riuscirà 
a respingere le pressioni e le 
Ingerenze anche nelle prossi­
me tre trasferte (Birmin-
gram, Vicenza e Lecco) che 
potrebbero essere decisive 
per la sua sorte. 

La cronaca. L'inizio vede 
il Catania all'attacco tanta 
che al 3' Ferrigno sciupa una 
buona occasione: poi la Ro­
ma pian piano riesce ad Im­
porre la sua superiorità, co­
sicché già al T Vnuassori è 
chiamato con una spericolata 
uscita a sa lvare la sua rete 
da una incursione di Da Co­
sta. Quattro minuti dopo è 
ancora Vavassori di scena: 
Angelillo ben lanciato da 
Schiaffino fugge in contro­
piede ma al momento del ti­
ro ti buon Vavà gli esce in­
contro a deviare in corner. 

Ancora al 14' il portiere 
catanese blocca quasi sul pa­
lo un colpo di testa di Me-
n\chelll su corner ed al 1& 
invece è Orlando che ' g r a ­
zia • il Catania indugiando 
solo davanti ol portiere s ino 
a che vedendo recuperare 
Gtararra tira precipitosamen­
te in bocca a Vavassori. Il 
goal però è nell'aria e vie­
ne al 23' su calcio di rigore: 
Da Costa aveva lanciato 
sp lendidamente Menichell i e 
l'ala era riuscita ad arrivare 
In area ove però si era al­
lungato troppo la palla dan­
do l'impressione di averla 
quasi persa. E" stato inuti le 
quindi il fal lo di Alberti che 
ha sgambettato Menichelli da 
tergo facendolo p iombare a 
terra: inutile ma ugualmen­
te punibi le a norma di re­
golamento. Cosi Politano ha 
fischiato e Lojacono ha tra­
sformato con una cannonata 
che si è insaccata a fil di 
traversa-

Sulle ali dell'entusiasmo l 
giallorossi hanno continuato 
ad attaccare ed al 2V c'è sta­
ta un'altra magnif ico azio­
ne con doppio scambio An-
gelillo-Oriandò e tiro f inale 
di Valentin che Vavassori ha 
fermato sul palo. Vn minuto 
dopo Orlando tira diretta­
mente sul legno ma al 29" il 
secondo goal è nel sacco: 
Schiaffino ha allungato ad 
Angelillo appostato sulla si­
nistra quazi sulla linea di 
fondo. Valent in di tacco ha 
rimesso al centro ove è in­
tervenuto Da Costa fulminan­
do in rete. 1 s ici l iani hanno 
protestato per u n presunto 
fuorigioco di Ange l i l lo ma 
non ci sembra che « re s sero 
ragione. Comunque l'arbitro 
non ha ritenuto nemmeno ne­
cessario consultare U guar~ 
dialinee. 

La Roma a Questo punto 
tira l remi in barca ed il 
Catania si fa viro con un 
colpo di testa di Prenna che 
sorco la di poco la trarersa 
e con un tiro di Castellazzi 
parato agevolmente da Cudi-
cini . Da segnalare anche un 
grosso 'svarione' di Loja­
cono (passaggio da un Iato 
all'altro del campo sino a 
mandare il pallone In fallo 
la terale) che ha fatto scat­
tare di rabbia Carniglia. Sel­
la ripresa la Roma accresce 
il bott ino al 4' con uno splen­
dido assolo di Menichelli che 
fugge sul la s inistra tal lonato 
da Bcnaglia, resiste alla ca­
rica del mediano , epita Tin­
te rrento di Giavarra, aggira 
Vavassori in uscita t segna 
a porta vuota. 

Punto sul vico U Catania 

tenta di ' ribattere, chiaman­
do Cudicinl a respingere di 
piede un colpo di testa di 
Ferrigno e sfiorando II goal 
con un Uro di Morelli che 
/Ischia all ' incrocio dei pali. 
Ma* è un fuoco di paglia ed 
è ancora la Roma a segnare 
fai 29') su azione di Meni­
chell i che ' brucia • Alberti 
e crossa al centro ove Or­
lando è pronto a raccogliere 
di 'testa e mettere in rete. 
Poi c'è V* assolo » di Lojaco­
no e Infine ci sono i ripetuti 
tentativi degli attaccanti gial­
lorossi di far segnare Ange­
lillo: ma Vavà non si fa più 
sorprendere e Valentin è lo 
unico che non potrà figurare 
nel tabellino dei marcatori. 
Non fa niente si capisce, per­
ché l'ex interista ha già fat­
to' molto facendo segnare gli 
altri: e poi c*è il » caso » 
Lojacono a richiamare tutta 
l'attenzione della folla. Cosi 
nonostante la vittoria finisce 
ancora una volta a fischi e 
ad improperi . 

.Subito dopo l'incontro i 
giocatori sono andati in ri­
tiro all'Eur. 0$jyi poi parti­
ranno per Birmingham ove 
mercoledì giocheranno il pri­
mo incontro di finale della 
Coppa delle Fiere. Faranno 
parte della comitiva 14 pio-
ia to ri. cioè gli undici che 
hanno giocato ieri meno 
Schiaffino e più La liella, 
Carpanesi. Giuliano e Man-
fredini. Si nutre qualche dub­
bio per Pesirin che ha ri­
portato ieri uno stiramento 
inguinale. 

Il Milan 
quindi traversava una palla 
meravigl iosa verso il centro. 
L'inglese Greaves , con flem­
ma. la buttava nella rete di 
Rosin Sul vantaggio, sia pu­
re minimo, si poteva punta­
re quasi con certezza sulla 
vittoria dei padroni di casa 

Sino a quel momento la 
Sampdoria aveva fatto ben 
poco e tutto con modestia 11 
port iere Rosin prima all'8* su 
tiro di Rivera, poi al 24* so­
pra un pal lone lanciatogli da 
Altafìni non era sembrato 
troppo sicuro In entrambi gli 
episodi l 'estremo difensore 
dei liguri aveva dovuto pa­
rare in due tempi Bernasco­
ni non concedeva vantas s i 
ad Altafìni. Marocchi e To-
masin frenavano agevo lmente 
Rivera e Danova, i due me­
diani Bergamaschi e Vicini 
si affidavano al loro mest ie ­
re. ma in prima linea era 
notte o quasi. Il g iovane por­
tiere del Milan. il lungo I,i-
beralato ven iva impegnato 
soltanto un paio di volte e 
non troppo pericolosamente. 
I vecchiett i della prima l inea 
genovese . Brtghenti (29 anni ) . 
Vese l inovic (29 anni ) . Sko-
glund (32 anni ) . Cucchiaroni 
(34 ann i ) , sembravano in va-
cai i ia Qualche del tocco, al­
cune raffinatezze da parte 
del lo jugos lavo Vese l inovic , 
le sol ite piroette di Skoglund. 
più latino che non scandina­
vo . perciò bricciole di tecni­
ca individuale e non gioco di 
assieme. 

Durante l ' intervallo Nereo 
Rocco d e v e aver strapazzato i 
suoi giovanotti . Alcuni sono 
tropop bell i e tanto graziosi. 
ma quando bisogna lottare 
fanno solo moine. Altri, c o ­
m e Trapattoni, Dav id e Pe le -
galli . sanno stringere i denti . 
battersi v ir i lmente , purtroppo 
sono dei rozzi calciatori, ca­
paci di distruggere e basta. 

La ripresa, dopo gli urloni 
di Rocco nel lo spogliatoio, si 
è iniziata con un lungo gioco 
a palletta nell 'area di Libe-
ralato. La scenetta v i ene tron­
cata da una carica di Grca-
ves a Vese l inovic . Da quel ­
l'istante il Milan partiva al­
la carica, sia pure una m o ­
derata earica. ma anche la 
Sampdoria usciva dal suo 
tranquil lo torpore. Il gioco si 
scaldava, d iventando persino 
spigoloso: i giocatori davano. 
oppure r icevevano, cariche e 
spintoni Ma non era uno 
spettacolo piacevole , tuttavìa 
m e n o noioso dei primi 45 mi­
nuti. Al dec imo, all' improv­
viso. la Sampdoria otteneva 
il pareggio. Cosi: l'abile Ve­
se l inovic si faceva largo nel ­
la difesa de l Milan con una 
camminata a serpentina. Sal-
vadore lo atterrava in area 
di rigore. Inesorabi lmente su 
penalty Vincenzi insaccava il 
pa l lore nella porta di Libe-
ralato Per il Milan era un 
colpo a tradimento. David 
sferrava una dura botta a 
Cucchiaroni mentre Salvado-
re. per fermare Brighenti . 
tentava un colpo di catch. In 
- cravatta - Il centroavanti 
del la nazionale reagiva e 
l'arbitro sig. Letta, che ave­
va già smarrito la bussola, lì 
buttava fuori dal campo. Si 
era al 13. minuto I due re­
probi usc ivano affiancati. R e ­
c iprocamente tentavano di 
improvvisare u n - alibi - che 
giustificasse il loro agire ner­
voso. T r e minuti dopo Rosin 
salvava la sua squadra: un 
diabol ico co lpo di testa di Da­
nova ed il port iere dei l icuri . 
come u n acrobat.i riusciva a 
buttare la palla oltre la tra­
versa . in corner. Rosin è sta­
to straordinario Sul contro­
piede. Skog lund invade l'area 
del Milan. In due. in tre ; 
rossoneri, tentano di bloccare 
il d iavolet to biondo Niente 
da fare. Skog lund mette a s e ­
gno il s econdo goal del la 
Sampdoria . S i a m o al 17". Le 
idee si offuscano ancor di 
più: ai milanisti si capisce. 

Rocco si a cita sul suo duro 
scranno. David maltratta Ve­
se l inovic . la partita si tramu­
ta in corrida, con caccia al­
l 'uomo Non e più una gara 
di football, bensì qualche co­
sa di indefinibile Pare d'esse­
re nel palazzo de l lo sport di 
Roma quando Rinaldi e Ro-
que Maravflia facevano i lo­
ro numeri . Però i due guer­
rieri del ring e r a r o ben più 
corretti e bravi I g:oc»:ori 
di Milan e S a m p d o n a s: 
scambiavano calcetti , spinton:. 
car iche mal igne In campo 
vola, dal»? curva, una botti­
glietta. Ros in la raccogl ie per 
farla v e d e r e all'arbitro. 

Si arriva al 28'; Danova 
scende rapido sulla sinistra. 
scarta il greve Vincenzi , poi 
urta contro un secondo difen­
sore Mmpdoriane . Natural ­

mente Danova cade e fa la 
commedia . Allora il frastor­
nato arbitro decreta il rigo­
re e per Greaves i lsulta fa­
ci l iss imo segnare il goal del 
pareggio (2-2) per il Milan. 
La gente non sa se ridere op­
pure applaudire i beniamini 
ehe hanno rimontato lo svan­
taggio. Il Milan potrebbe an­
cora v incere la partita, inve-
ve la perde dieci minuti dopo. 

Vi era stato un lungo duel­
lo fra Cucchiaroni e Greaves 
con scambi di calci e di 
schiaffoni. L'arbitro sembra­
va nella Luna. Finalmente 
decide di concedere un cal­
cio di punizione alla Samp. 
Mentre i due giocatori si 
scambiavano accuse ed insul­
ti. Skoglund toccava la palla 
mandandola precisa verso 
Vese l inovic in agguato sulla 
destra Lo jugoslavo, con un 
guizzo da campione, sbucava 
oltre la difesa del Milan e 
con la fronte girava 11 pal­
lone nella rete di Liberatalo: 
il goa) decis ivo Per il Milan 
era proprio finita 

Ber^cchi 
tore che scappano al termi­
ne della Madruzza. Vano è il 
tentativo di Martin e Man­
zoni di agganciarsi ai due 
che in breve guadagnano ter­
reno: 45" all ' ingresso di Kr-
ba. l'15" a Canzo 

Il gruppo insegue compat­
to. Un'uscita di Baldini . Fran­
chi e Martin non ha fortu­
na. Discesa su Onno. Strade 
stretto e piene di curve Sale 
rapidamente il vantaggio di 
Helmamìon e S a r t o r e 2'15" 
a Limolila. 2"40" a Bel lagio, 
3'10" ai piedi del Ghisallo. 
Sulla prima salita della gior­
nata, Uultnamion lascia Sar­
tore e a quota 754 lo precede 
di l'20". Massignan e terzo 
a 2'20" davanti a Conterno 
(a 2'40"). Ciampi (a 2'45") e 
Il re^to del gruppo. In di­
scesa la s i tuazione torna al 
punto di prima: Balmamion 
attende Sartore e il gruppo 
riassorbe Massignan. E' di­
minui to il vantaggio dei fug­
gitivi: 2' al secondo passaggio 
da Canzo. 

Si ritira Azzini , cambia 
un': ruota Ciampi. E g iunge 
notizia che sul Ghisal lo fe 
crol lato Baldini il quale ha 
preso la strada di casa Se 
non stava bene perchè lo si 
è fatto partire? I! gruppo 
soniLcchia e il vantaggio del 
tandem biancoceleste supera 
di nuovo i tre mintiti alle 
porte di Como. Ancora e 
sempre sal iscendi. S Formo 
della Battagl ia: evadono Mas­
s ignan. Consigl i e Fabbri, s u ­
bito aiutati da Ronchini . 
Mer.Ili e Moser. Il sestetto sì 
porta a 2"30" dai fuggitivi , 
mentre il gruppo v iene cro­
nometrato a 3'10". 

Abbiamo percorso 150 chi­
lometri . Sartore è stanco e 
perde un'altra volta la ruo­
ta di Ba lmamion che rosta 
solo al comando. 

Cantello: Sartore è raggiun­
to dal sestetto di Massignan 
e prima del lo strappo di Vig-
giù anche Pambianco . Costari 
e Barale si fanno avanti, ma 
è fatica sprecata perchè il 
gruppo torna presto al com­
pleto ad eccez ione di Balma­
mion che continua con con­
v inz ione la sua avventura. 
Porto Ceresio: sulla strada 
che costeggia il lago. Fabbri. 
Pett inat i . Bariviera. Liviero, 
Guernieri . Fontana. Burigot -
to. Broletti e Chiodini pren­
dono 35" al gruppo e tentano 
di raggiungere Balmamion. 
Cosa fanno Defi i ippis e Nen-
cini? Si guardano in faccia. 

Un'altra salita, il Marchi-
rolo: cedono Liviero e Fabbri 
e restano in otto a dare la 
caccia a Balmamion che dopo 
il Marchirolo risulta in van­
taggio di 2'25" sugli i m m e d i a ­
ti inseguitori e di 4*20" sul 
gruppo. Balmamion è in fuga 
da 160 chi lometri e sul Be-
dero appare ancora in buone 
condizioni . La penult ima ar­
rampicata è il discusso Boa-
rezzo che in verità si presen­
ta con un fondo stradale ac ­
cettabile . Qui avanza Coletto 
che passa sul Monte Marzio 
a l'05" da Balmamion. Il 
gruppo si è un po' sveg l ia to: 
dopo Coletto v e d i a m o Nenei-
ni. poi Cribiori. Defi i ippis , 
Conterno e quindi il resto 
del la fila. 

Lunga discesa con una cur­
va ogni dieci metri . Coletto 
è preso a Ganna. Ba lmamion . 
invece , resiste. E se resistes­
se fino a Legnano? Eccoci a 
Varese dove il cocciuto at le ­
ta p iemontese ha ancora due 
minuti di vantaggio. Nel frat­
tempo una foratura di Defi­
i ippis scatena la bagarre: 
scappano Nencini e Conter­
n o . e v a d o n o Mass ignan. F o n ­
tana. Ronchini . Sabbadin t 
Mealli. Anche Pett inat i entra 
in questo gruppetto. Inutile 
è il tentat ivo di Fontana p e r 
portarsi da solo sul fuggi t ivo 
il cui vantagg io è sceso a un 
minuto . Intanto Def i i ippis . 
aiutato da Carlos:, trascina il 
gruppo su Nencini e gli altri , 
sette. 

ET finita per B a l m a m i o n 
che si arrende a CartBbbia 
dopo 200 chi lometri di fuga. 
Tutti ins ieme a 29 chi lometri 
da Legnano: se non succede 
altro il campionato d'Italia 
sar't dec i so ds una grossa v o ­
lata. 

Al lunga Cnrlesi. al lunga 
Dof.l-.ppis: n iente da fare. 
Scatta Nencini che è rag­
giunto da Ronch:n: e Meall i . 
ma anche quest i tre non 
vanno lontano. Idem per 
Bai leUi ed altri. Ecco C a v a -
ria. ecco Gallarate. Poss iamo 
ar.darc al traguardo? Un mo­
mento perchè la radio di bor­
do Mimine.a che hanno la­
sciato il gruppo il n. 1 (Ber-
r.ardel'e). il n. 7f» (Arturo 
S£bb?.d;n> e il n. 35 (Pam­
bianco >. 

Cento, duecento , trecento 
metr: d: vantagg io e s iamo a 
Busto Tutti si at tendono la 
rer.z.one del gruppo, ma Ign.s 
e F.des fanno ;i g ioco di 
Pamb:anco (e pò: d icono che 
questo è un campionato in­
div iduale che per legge esc lu­
do '."intesa fra squadra e 
squadra) . 

Il terzetto non molla. A 
corso Semp-.onc la vo'ata: 
Berr.ardellc desiste . P;,m-
biar.co attacca aff-.ancato sul­
la sinistra da Sabbad.n Lo 
sprint è incert iss imo Ce l'ha 
farà Pambianco? No Per po­
chi centimetri (due . tre gom­
m e ) la spunta Arturo Sabba-
din. E un ragazzo a cui nes­
suno faceva credito diventa 
campione d'Italia dei «j 
t iers ». 
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